
       

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE
Via del Conservatorio, 27/a – 43100 Parma - tel. 0521 381911 fax 200398

Sito web: www.conservatorio.pr.it

DELIBERE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE nr.1/2018 del 19/03/2018

delibera 1/19-03. Adempimenti ex Nota MIUR 876 del 19 gennaio 2018: quiescenza a 
decorrere dal 1 novembre 2018 (art. 7 co. 6 lett. d D.P.R. 132/2003): risoluzione unilaterale 
del rapporto di lavoro. VISTO l'art. 72 co.11 della L.133/2008 e s.m.i. in materia di risoluzione 
unilaterale del rapporto di lavoro da parte della P.A. in presenza di conseguimento del massimo 
dell'anzianità di servizio da parte del dipendente; VISTA la Nota MIUR 876/2018 in materia di 
quiescenza a decorrere dal 1 novembre 2018; ACCERTATO dal Direttore Amm.vo che al 31.10.2018 
conseguono il massimo dell'anzianità di servizio i docenti Acconcia M.C. e Mancini A.; ACQUISITO il 
prescritto parere del Consiglio Accademico, regolarmente e formalmente informato dal direttore 
amministrativo; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo, il CdA 
delibera di proseguire il rapporto di servizio senza avvalersi della facoltà di risoluzione unilaterale 
prevista dalla menzionata normativa.

delibera 2/19-03. Linee guida bilancio di previsione e.f. 2018: piano d'indirizzo a.a. 
2017/18. VISTO l'art. 7 co. 6 lett. b del D.P.R. 132/2003 in materia di  attuazione del piano di 
indirizzo di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a) del predetto D.P.R. 132/2003; ESAMINATO il piano 
d'indirizzo e successive integrazioni deliberate dal CA in data 6 marzo u.s.; ACQUISITO il voto 
consultivo  favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera di reperire le risorse non vincolate 
disponibili per l'esercizio 2018 al fine di dare copertura alle spese stimate nella misura complessiva 
iniziale di € 474.874,20, eventualmente ricorrendo successivamente agli opportuni assestamenti di 
bilancio per le attività successivamente deliberate dal Consiglio Accademico, nei limiti delle risorse 
effettivamente disponibili.

aree attività art.bilancio previsione spesa 
a.a. 2017/18

stampa, web, fonici, gestione strumenti musicali 59 18.563,30

docenze esterne e collaborazioni esterne 61 288.990,25

esercitazioni didattiche (laboratori interni) 251 15.170,00

direzione d'orchestra 252 11.362,65

formazione permanente e ricorrente 254 11.066,00

attività integrative di produzione artistica e 
ricerca:

255

> masterclass, seminari e conferenze 61.115,00

> altre attività di produzione artistica e ricerca 32.707,00

pianisti e clavicembalisti accompagnatori 261 35.900,00

474.874,20
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delibera 3/19-03. Linee guida bilancio di previsione e.f. 2018: Aree d'intervento strutturale. 
VISTO l'art. 7 co. 6 lett. e) del D.P.R. 132/2003 in materia di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare e mobiliare dell'istituzione; VALUTATE le priorità segnalate dal Presidente e 
dal Direttore con particolare riferimento a:
# formazione personale sulla sicurezza e revisione piano emergenza
# analisi rischio di vulnerabilità sismica: priorità messa in sicurezza facciata sud
# sistema rilevazione allarme antincendio: verifica stato funzionalità 
# rifacimento servizi igienici
# ristrutturazione dell'ascensore per l'accesso ai musei (in parte cofinanziabile nel progetto 
Cariparma)
# riqualificazione ingresso attuale del Conservatorio, anche in previsione di utilizzare l'ingresso della 
sala Verdi esclusivamente per gli accessi alla medesima, installando una porta REI che ne permetta 
la separazione fisica dalle attività svolte nel conservatorio. Tale riqualificazione dovrebbe prevedere:
 a. la ristrutturazione del portone d'ingresso
 b. la rimessa a nuovo e il riordino dell'ingresso
 c. il rifacimento del giardino del chiostro nr. 1
 d. la tinteggiatura di ambedue i chiostri, della scala e del primo piano
 e. ore di didattica aggiuntiva a.a. 2017/18: un budget non inferiore a 70.000,00
 f. impianti audio e luci nella sala Verdi e Auditorium
# riscaldamento aule 41, 42 e Alvini
RITENUTE degne della massima tutela le predette istanze; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole 
del direttore amministrativo, il CdA delibera di reperire le risorse non vincolate disponibili per 
l'esercizio 2018 al fine di dare copertura alle spese stimate nella misura complessiva iniziale di € 
200.000,00

delibera 4/19-03. Linee guida bilancio di previsione e.f. 2018: fabbisogno strumenti 
musicali. VISTO l'art. 7 co. 6 lett. e) del D.P.R. 132/2003 in materia di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare dell'istituzione; VALUTATE le priorità indicate 
dai dipartimenti e coordinate dalla curatrice del patrimonio strumentistico del Conservatorio come di 
seguito rappresentate:
# pianoforte tipo C3 Yamaha per la classe di Pianoforte jazz
# flauto contrabbasso per il corso di “ensemble di flauti”
# batteria per la classe Jazz: la commissione ribadisce la necessità di tale acquisto
# contrabbasso a 5 corde: la commissione ribadisce la necessità di tale acquisto
# contrabbasso per classe Jazz: la commissione ribadisce la necessità di tale acquisto
# due tube per allievi preadolescenti F/Eb modello Traveltuba Bubbie 5 TC I61 e CC modello 
Traveltuba TC I61
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PREVENTIVO MATERIALE MUSICA D’INSIEME: 

reparto strumento quantità costo unitario (costo totale) funzione

drum Millenium DT300 BK 1 €12,90 drum tambourine

drum Sonor CGHT10D Tambourine 1 €17,90 sonor tambourine

drum pro snake TPM 6 7 €7,90 (€55,30) frusta per cablaggio microfoni batteria

drum pro snake TPM 6 1 €7,90 cablaggio Monitor Batterista

drum AKG D112 1 €135 Kick

drum Shure SM57 1 €109 Snare

drum  Sennheiser E604 2 €139 (278 €) Tom, Floor Tom

drum  AKG 451 3 €245 (735€) Overhead LR, HiHat

drum K&M 210/30 BK 2 €33 (66€) Aste Overhead

drum K&M 25905 1 €33 Asta HiHat

drum K&M 25935 1 €29 Asta Kick

drum Audio-Technica AT 8665 1 €9 Clip Snare

drum Fischer Amps Mini Bodypack 1 €49 Monitor Batterista

DRUM TOT.          € 1537,00

bass pro snake TPM 10 1 €9,90 cablaggio Bass Amp

bass pro snake TPM 10 1 €9,90 cablaggio Monitor Bassista

bass Fischer Amps Mini Bodypack 1 €49 Monitor Bassista

bass Schertler S3-Stand 1 €55 Supporto Amp Bass

BASS TOT.          € 123,80

gtr Eko Mia D CW EQ natural (mercatinomusicale) 1 €460 chitarra elettroacustica

gtr Radial Engineering SB-1 2 €79 (€158) acoustic DI

gtr pro snake TPM 6 2 €7,90 (€15,80) cablaggio Gtr Amp 1-2

gtr pro snake TPM 6 2 €7,90 (€15,80) cablaggio Monitor Chitarristi

gtr Sennheiser E906 2 €189 (€378) Mic GTR 1-2

gtr K&M 25905 2 €33 (€66) Aste Mic GTR 1-2

gtr Schertler S3-Stand 2 €55 (€110) Supporto Amp GTR 1-2

gtr Fischer Amps Mini Bodypack 2 €49 (€98) Monitor Chitarristi

gtr Rockstand RS20881 1 €44 Guitar Stand

GTR TOT.          € 1345,60

keys Yamaha CP4 Stage 1 €1666 Stage piano

keys pro snake TPM 6 2 €7,90 (€15,80) cablaggio Keys

keys pro snake TPM 6 1 €7,90 cablaggio Monitor Keys

KEYS TOT.          € 1689,70

vox pro snake TPM 6 3 €7,90 (€23,70) cablaggio Voci

vox  Shure SM58 3 €109 (€327) Mic Vox 1-2-3

vox pro snake TPM 2.5 3 €6,60 (€19,80) cablaggio Monitor Vox 1-2-3

VOX TOT.          € 370,50

studio Presonus RM32AI (strumentimusicali.net) 1 €1244 mixer per monitor band e scheda audio

studio Thomann rack Case 6U 1 €69 fly case 6 unità

studio TP-Link TL-WR1043ND (amazon) 1 €59,93 router wireless
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GRAN TOT.          € 9.709,73 IVA inclusa

studio StudioRTA Producer Station 1 €449 scrivania 

studio Genelec 2 €549 (€1098) monitor

studio Focal Spirit Professional 4 €259 (€1036) cuffie

studio pro snake TPM 2.5 2 6,60 € (€13,20) cablaggio from XR18 to Palmer Monaco L

studio Palmer Monicon L 1 €158 Monitor Controller

studio pro snake TPM 2.5 2 6,60 € (€13,20) cablaggio from Palmer Monaco L to Genelec

studio pro snake TPM 6 2 €7,90 (€15,80) cablaggio from Palmer Monaco L to Mixer PA

studio Adam Hall 87471 19" Power Strip 1 €29 alimentazione scrivania 

STUDIO TOT.          € 4185,13 escluse le Genelec

pa the sssnake PC 20 Power Audio 1 €69 cablaggio-alimentazione PA Left

pa the sssnake PC 5 Power Audio 1 €29 cablaggio-alimentazione PA Right

pa ProTruss CC230P 8 €45 (€360) pedana passacavi

PA TOT.          € 458

ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera di reperire le 
risorse non vincolate disponibili per l'esercizio 2018 al fine di dare copertura alle spese stimate nella 
misura complessiva iniziale di € 150.000,00 per acquisti e manutenzione degli strumenti di cui  
operativamente verrà individuata la effettiva necessità.

delibera 5/19-03. Attivazione biennio ordinamentale corso  Didattica della musica a.a. 
2017/18 (D.M. n.18 del 16 gennaio 2018 e Nota MIUR 1391/2018). VISTO l'art. 7 co. 6 del 
D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della 
ricerca e della produzione definite dal consiglio accademico; VISTO il D.M. n.14/2018 in materia di  
corsi accademici di secondo livello (DASL); VISTO il D.M. 18/2018 in materia di corsi accademici di 
secondo livello di Didattica della Musica; VISTA la Nota MIUR 1391/2018 con cui vengono fornite le 
istruzioni relative all'attivazione del biennio ordinamentale del corso di Didattica della musica a.a. 
2017/18;  ACQUISITA la delibera del Consiglio Accademico espressa nella seduta del 7 febbraio 
2018 con cui si approva la proposta del Dipartimento di Didattica della Musica; ESAMINATO il 
Decreto Presidenziale adottato in data 8 febbraio 2018 da presentare a ratifica per il primo CdA 
utile; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera di 
ratificare il Decreto Presidenziale menzionato qualificandolo per tutti gli effetti di legge come 
proveniente da propria determinazione.

delibera 6/19-03. Consuntivo ore di didattica aggiuntiva a.a. 2016/17 e relativa 
autorizzazione alla liquidazione (CCNI 2011, art. 5). VISTO l'art. 7 co. 6 del D.P.R. 132/2003 in 
materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della 
produzione definite dal consiglio accademico; VISTO l'art. 5 del CCNI 12 luglio 2011 in materia di ore  
di didattica aggiuntiva svolte dal personale docente; VISTO il Regolamento sull'attribuzione e il 
compenso delle ore di didattica aggiuntiva in vigore presso il Conservatorio "A. Boito"; VISTA la 
Circolare Direttoriale prot. 826/1dir del 19 febbraio 2018; ACQUISITA la documentazione 
necessaria alla liquidazione delle ore spettanti; VERIFICATO che il totale complessivo delle ore degli 
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aventi diritto ammonta a nr. 703 ore per un compenso orario pari a € 32,00, per una spesa 
complessiva di € 29.852,19 oneri riflessi compresi nella misura del 32,7%; ACCERTATO che la 
disponibilità sulla U.P.B. 1.1.2. art. 62 è pari a € 30.000,00; ACQUISITO il voto consultivo favorevole 
del direttore amministrativo, il CdA delibera di procedere alla liquidazione dei compensi in 
argomento spettanti agli aventi diritto.

delibera 7/19-03. Consuntivo Master a.a. 2016/17. VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in 
materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della 
produzione definite dal consiglio accademico; VISTA la Nota MIUR D.G AFAM prot.7631/2010 in 
materia di gestione corsi Master; ESAMINATI i piani finanziari consuntivi presentati dal supervisore 
dei corsi master a.a. 2016/17; ACCERTATA la disponibilità sulla U.P.B. 1.2.6. art. 501; ACQUISITO 
il voto consultivo favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera di procedere alla 
liquidazione dei compensi in argomento spettanti agli aventi diritto.

delibera 8/19-03. Tariffario prestazioni d'opera musicale: attività proprie (art. 7 co. 6 lett. b 
D.P.R. 132/2003). VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle linee di 
intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione definite dal consiglio 
accademico; VISTO l'art. 7 co. 6 del D.Lgs. 165/2001 in materia di ricorso a prestazioni di esperti 
esterni alla P.A. ove le risorse in organico non permettano il raggiungimento delle finalità 
istituzionalmente prefissate; PRESO ATTO delle tariffe attuate nei confronti degli esperti esterni a 
vario titolo nelle attività statutarie del Conservatorio "A. Boito" sulla base di precedenti delibere dei 
CdA pro tempore; VERIFICATA, la necessità di futuri interventi di adeguamento e revisione per l'a.a. 
2018/19; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore amministrativo con particolare 
riferimento alle necessità di revisione per il prossimo anno accademico, il CdA delibera con voto 
unanime le seguenti tariffe per esperti esterni contrattualizzati per l'a.a. 2017/18

attività 
didattiche

e
produz.
(escluso 
formaz.

permanen
te)

attività 
didattiche 
direzione 
orchestra 

attività di 
pianista 

accompag
natore

incarico di 
docenza

attività di 
relatore

conferenziere
/seminario/
masteclass

Formaz.
Perm.

(Concerti 
Boito)

Formaz.
Perm.

(Suono 
svelato e 

Ascoltando 
s'impara)

allievo
Boito

crediti 
formativi

5,00/ora 
(art. 11 
D.Lgs. 
68/2012)
per 
impegno 
standard di 
6 ore/
giorno

10,00/ora 
(art. 11 
D.Lgs. 
68/2012)

allievi 
istituti 
in 
conven
z.limitr
ofi

37,50/
giornata 

37,50/
giornata 
per 
impegno 
standard di 
6 ore/
giorno

allievi 
istituti 
in 
conv.
non 
limitro
fi

50,00/
giornata 

50,00/
giornata 
per 
impegno 
standard di 
6 ore/
giorno
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attività 
didattiche

e
produz.
(escluso 
formaz.

permanen
te)

attività 
didattiche 
direzione 
orchestra 

attività di 
pianista 

accompag
natore

incarico di 
docenza

attività di 
relatore

conferenziere
/seminario/
masteclass

Formaz.
Perm.

(Concerti 
Boito)

Formaz.
Perm.

(Suono 
svelato e 

Ascoltando 
s'impara)

esperti 
esterni

65,00/
giornata 

65,00/
giornata 
per 
impegno 
standard di 
6 ore/
giorno

25,00/ora 50,00/ora 250,00/
giornata 
per 
impegno 
standard di 
5 ore/
giorno + 
spese 
trasp.+vitto
+alloggio

50,00/ora + 
spese trasp.
+vitto+alloggio

250,00/
giornata per 
attività non 
musicale 
standard di 
5 ore/giorno

150,00/
giornata per 
attività non 
musicale 
standard di 5 
ore/giorno

delibera 9/19-03. Tariffario prestazioni d'opera musicale: attività proprie (art. 7 co. 6 lett. b 
D.P.R. 132/2003). VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle linee di 
intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione definite dal consiglio 
accademico; VISTO l'art. 7 co. 6 del D.Lgs. 165/2001 in materia di ricorso a prestazioni di esperti 
esterni alla P.A. ove le risorse in organico non permettano il raggiungimento delle finalità 
istituzionalmente prefissate; PRESO ATTO della richiesta del M.° Veneri, docente di direzione 
d'orchestra, relativamente ad un adeguamento tariffario per i musicisti esterni utilizzati nelle attività 
didattiche di direzione d'orchestra; VALUTATA la congruità della richiesta; ACQUISITO il voto 
consultivo favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera che per l'a.a 2018/19 il compenso 
giornalieri, comprendente 6 ore d'impegno e attività di lettura a prima vista della partitura sia 
fissato in € 75,00 lordo prestatore, equivalenti a € 81,38 costo effettivo a bilancio per prestatore 
occasionale sprovvisto di partita IVA e con imponibile irpef non superiore a € 5.000,00 nell'anno 
solare di riferimento.

delibera 10/19-03. Accademia Verdiana. VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di 
attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione 
definite dal consiglio accademico; VISTA la nota prot. 2535/1dir del 13 giugno 2017 con cui si dà 
attuazione al progetto "Accademia Verdiana: corso di perfezionamento in repertorio verdiano" in 
collaborazione con il Teatro Regio di Parma; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore 
amministrativo, il CdA delibera che il finanziamento relativo di € 2.000,00 venga ripartito 
equamente fra i tre docenti coinvolti nel progetto.  

delibera 11/19-03. Padroni delle nostre vite. VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di 
attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione 
definite dal consiglio accademico; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore 
amministrativo, il CdA delibera che il finanziamento erogato dal Liceo Toschi venga integrato per € 
150,00 al fine di fornire il compenso previsto come attività finanziata da terzi a tutto gli studenti 
coinvolti nell'attività.

delibera 12/19-03. VerdiOff. VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle 
linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione definite dal consiglio 
accademico; ESAMINATO il prospetto dei compensi da erogare ai partecipanti come predisposto 
dalla coordinatrice; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore amministrativo, il CdA 
delibera che il compenso sia erogato al lordo della ritenuta erariale dovuta e comprensivo degli oneri 
riflessi previsti, nell'ambito del finanziamento dovuto dal terzo, pari a € 4.500,00, e dunque 
operando un taglio lineare proporzionale.

delibera 13/19-03. Concerto Casa della Musica. VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in 
materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della 
produzione definite dal consiglio accademico; ESAMINATO il prospetto dei compensi da erogare ai 
partecipanti; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del direttore amministrativo, il CdA delibera 
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che il compenso sia erogato al lordo della ritenuta erariale dovuta e comprensivo degli oneri riflessi 
previsti, per una spesa complessiva di € 949,41.

delibera 14/19-03. Liquidazione compensi per finanziamento attività da Banca di Parma. 
VISTO  l' art. 7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo 
della didattica, della ricerca e della produzione definite dal consiglio accademico; ESAMINATO il 
prospetto dei compensi da erogare ai partecipanti; ACQUISITO il voto consultivo favorevole del 
direttore amministrativo, il CdA delibera che il compenso sia erogato al lordo della ritenuta erariale 
dovuta e comprensivo degli oneri riflessi previsti, per una spesa complessiva di € 813,75.

delibera 15/19-03. Soglia di franchigia per onere costo marca da bollo. VISTA la Tab. A 
allegata al D.P.R. 642/1972 in materia di documenti soggetti a imposta cartolare di bollo; ATTESO 
che le condizioni contrattuali standard applicate dal Conservatorio ne prevedono l'onere a carico del 
prestatore; CONSIDERATO che vengono stipulati contratti con corrispettivi modesti che renderebbero 
eccessivamente onerosa la posizione giuridica del prestatore soggetto all'applicazione del bollo, con 
conseguenti difficoltà nel reperimento di prestatori qualificati e disposti a collaborare con il 
Conservatorio; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo,  il CdA delibera 
che il costo della marca da bollo di € 16,00 sia a carico del Conservatorio per importi lordo 
prestatore inferiori a € 150,00. Il direttore di ragioneria provvederà all'acquisto dei bolli con il fondo 
minute spese e ne terrà traccia tramite apposita registrazione di carico e scarico.

delibera 16/19-03. Modalità di applicazione bollo. VISTA la Tab. A allegata al D.P.R. 642/1972 
in materia di documenti soggetti a imposta cartolare di bollo; ATTESO che le condizioni contrattuali 
standard applicate dal Conservatorio ne prevedono l'onere a carico del prestatore; VALUTATE le 
ragioni di opportunità legate all'immagine del Conservatorio quale Istituzione accogliente   gli ospiti; 
ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo,  il CdA delibera che per gli 
esperti provenienti dall'estero, ovvero per gli esperti da dovunque provenienti impegnati in attività di 
relatore, masterclass, conferenza, seminario, il bollo sia detratto dal netto dovuto all'esperto, e la 
materiale apposizione avvenga a cura del direttore di ragioneria, che provvederà all'acquisto dei 
bolli con il fondo minute spese e ne terrà traccia tramite apposita registrazione di carico e scarico.

delibera 17/19-03. Iscrizione Conservatorio ad albo beneficiari del servizio civile (art.11 co.
1 D.Lgs. 40/2017; art. 46 co.3 Regolamento di Contabilità "A. Boito"). VISTO l'art. 11 co.1 del 
D.Lgs. 40/2017 in materia di servizio civile; VISTO l'art. 46 co.3 Regolamento di Contabilità "A. 
Boito" in  materia di competenze del CdA per la stipula di convenzioni e di relazioni esterne; 
VALUTATA la necessità di sopperire alle carenze di organico di personale coadiutore da dedicare al 
servizio di assistenza museale nonchè alle funzioni di vigilanza indotte dall'attivazione del terzo 
turno, oggi coperte con personale Auser sulla base di apposita convenzione onerosa; CONSIDERATA 
la doverosa possibilità di abbattere i costi menzionati ricorrendo al servizio civile in esame; 
ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo,  il CdA delibera di attivare le 
procedure per l'iscrizione all'albo dei beneficiari del servizio civile, incarica il direttore di ragioneria 
di verificare la concreta fattibilità.

delibera 18/19-03. Apertura domenicale per Musica dell'Esilio, 18 marzo 2018. VISTO  l' art. 
7 co. 6 D.P.R. 132/2003 in materia di attuazione delle linee di intervento e sviluppo della didattica, 
della ricerca e della produzione definite dal consiglio accademico; ESAMINATO il progetto presentato 
dal M.° Felici denominato "La musica dell'esilio", che prevedeva un evento concertistico in data 18 
marzo u.s.; ACQUISITA la delibera del Consiglio Accademico; VERIFICATA la qualità artistica 
dell'evento in rapporto ai costi relativi all'apertura domenicale, già effettuata preventivamente alla 
presente delibera per motivi di forza maggiore; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore 
amministrativo,  il CdA delibera di ratificare l'avvenuta apertura per tutti gli effetti di legge come 
proveniente da propria determinazione.

delibera 19/19-03. Proposte di collaborazione (art. 46 co.3 Regolamento di Contabilità "A. 
Boito"): ACRI. VISTO l'art. 46 co.3 Regolamento di Contabilità "A. Boito" in  materia di competenze 
del CdA per la stipula di convenzioni e di relazioni esterne; ESAMINATA la proposta presentata da 
ACRI circa la realizzazione delle seguenti attività da parte del Conservatorio a fronte di un 
corrispettivo pari a € 20.000,00 iva esenti:

a. Prestazione di studenti delle classi di Canto, con accompagnamento pianistico, su repertorio lirico 
- Teatro Regio, 6-6-2018, durata 30’ ca.
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b. Prestazione di studenti e docenti del Dipartimento di Musica Antica - Teatro Farnese, 7-6-2018, 
20’ ca.

c. Consulenza musicale - e relativa compilazione del cd - in merito ad un sottofondo registrato per la 
visita alla Galleria Nazionale e alla cena, programmate in data 7-6-2018

d. Composizione di una sigla originale per il convegno, sul tema “Identità e cambiamento”

e. Individuazione di un gruppo di musica tradizionale per la mattina dell’8 giugno 2018

VALUTATA congrua la proposta economica; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore 
amministrativo,  il CdA delibera di accogliere la proposta proveniente da ACRI a condizione che il CA 
nella seduta del 20 marzo p.v. ne apprezzi la congruità istituzionale,  dando mandato al Presidente 
e al Direttore di stipulare pertanto il relativo contratto di committenza.

 
delibera 19bis/19-03. Liceo Albertina San Vitale (art. 46 co.3 Regolamento di Contabilità 
"A. Boito"). VISTO il Regolamento di Contabilità del Conservatorio "A. Boito" art. 46 co. 3 in materia 
di competenze esclusive del CdA per la stipula di Convenzioni e Convenzioni-Quadro; VALUTATA 
l'opportunità di ampliare la rete delle collaborazioni con gli istituti scolastici per le attività di 
Alternanza Scuola-Lavoro; ESAMINATO il testo della Convenzione in discussione stipulata dal 
Presidente e dal Direttore; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo, il 
CdA delibera di ratificare la stipula della seguente Convenzione in esame qualificandola per tutti gli 
effetti come proveniente da propria determinazione.
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delibera 20/19-03. Nota MIUR 11108/2016: quesito da sottoporre all'ANAC. VISTA la L. 
190/2012, art. 1 co. 7,8,9 in materia di Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale 24 agosto 2016 e diramato, per la parte di competenza delle Istituzioni AFAM con Nota 
D.G. 11108 del 7 settembre 2016, individuante l'organo d'indirizzo nel Consiglio di Amministrazione 
e il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Direttore dell'Istituzione;
VISTA la Nota 95618 del 27 luglio 2017 del Presidente ANAC, dove viene precisato che il Direttore è 
figura più idonea per ricoprire il ruolo di RPCT in quanto soggetto dotato di funzioni e poteri tali da 
consentirgli di svolgere i compiti e le funzioni proprie del ruolo di RPCT con effettività e autonomia 
rispetto all'organo d'indirizzo politico-amministrativo; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del 
direttore amministrativo,  il CdA delibera di sottoporre all'ANAC, attraverso la Conferenza dei 
Direttori, il seguente quesito:
Premesso che:

A. La L. 190/2012, art. 1 co. 7, 8, 9, prevede che L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di 
ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le 
eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività [...] Il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli 
uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza [...] L'organo di 
indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza [...] Il responsabile individuato ai sensi del comma 7 provvede anche: a) alla verifica 
dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando 
sono accertate significative violazioni delle prescrizioni [...];

B. Il Piano Nazionale Anticorruzione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 24 agosto 2016 e 
diramato, per la parte di competenza delle Istituzioni AFAM con Nota D.G. 11108 del 7 settembre 2016, 
individua l'organo d'indirizzo nel Consiglio di Amministrazione e il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza nel Direttore dell'Istituzione;

C. Il Presidente ANAC, con Nota 95618 del 27 luglio 2017, ha precisato che il Direttore è figura più idonea 
per ricoprire il ruolo di RPCT in quanto soggetto dotato di funzioni e poteri tali da consentirgli di svolgere i 
compiti e le funzioni proprie del ruolo di RPCT con effettività e autonomia rispetto all'organo d'indirizzo 
politico-amministrativo;

Vengono sottoposti alla valutazione di Codesta Agenzia i seguenti elementi di diritto in riferimento 
all'individuazione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito RPCT) 
nella figura del Direttore dell'Istituzione AFAM:

a. D.Lgs. 297/1994, art. 252 co. 8: Le commissioni d'esame sono composte da docenti dell'istituto e da uno 
o due membri estranei. Esse sono nominate dal direttore dell'istituto

b. D.Lgs. 165/2001, art. 25 co. 9: La direzione dei conservatori di musica, delle accademie di belle arti, degli 
istituti superiori per le industrie artistiche e delle accademie nazionali di arte drammatica e di danza, è 
equiparata alla dirigenza dei capi d'istituto. Con decreto del ministro della pubblica istruzione sono 
disciplinate le modalità di designazione e di conferimento e la durata dell'incarico, facendo salve le posizioni 
degli attuali direttori di ruolo.

c. D.P.R. 132/2003, art. 6 co. 1: Il direttore è responsabile dell'andamento didattico, scientifico ed artistico 
dell'istituzione e ne ha la rappresentanza legale in ordine alle collaborazioni e alle attività per conto terzi che 
riguardano la didattica, la ricerca, le sperimentazioni e la produzione.

d. D.P.R. 132/2003, art. 6 co. 2: Il direttore è eletto dai docenti dell'istituzione, nonché dagli assistenti, dagli 
accompagnatori al pianoforte e dai pianisti accompagnatori, tra i docenti, anche di altre istituzioni, in 
possesso di particolari requisiti di comprovata professionalità stabiliti con il regolamento di cui all'articolo 2, 
comma 7, lettera a), della legge.
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e. D.P.R. 132/2003, art. 4 co. 2: Gli organi di cui al comma 1  [tra cui il Direttore], fatta eccezione per il 
collegio dei professori, durano in carica tre anni e possono essere confermati consecutivamente una sola 
volta.

f. D.P.R. 132/2003, art. 7 co. 2: Fanno parte del consiglio di amministrazione:
! ! ! a) il presidente;
! ! ! b) il direttore;
! ! ! c) un docente dell'istituzione, oltre al direttore, designato dal consiglio accademico;
! ! ! d) uno studente designato dalla consulta degli studenti;
! ! ! e) un esperto di amministrazione, nominato dal Ministro, scelto fra personalità del 
! ! ! mondo dell'arte e della cultura, del sistema produttivo e sociale, delle professioni e 
! ! ! degli enti pubblici e privati.

g. Circolare MIUR 3154 del 9 giugno 2011: ...La Commissione Giudicatrice  [relativamente alla costituzione di 
graduatorie d'istituto personale docente] è costituita con decreto del Direttore. Essa è composta da tre 
docenti di ruolo della materia, di cui almeno uno in servizio in altra istituzione, oltre al Direttore 
dell'Istituzione, che la presiede...

Alla luce delle norme sopra menzionate vengono pertanto sottoposti all'esame di Codesta Agenzia i seguenti 
quesiti:

1. E' possibile che un RPCT abbia autonoma rappresentanza legale con conseguente rilevanza 
esterna degli atti da lui stesso sottoscritti in ordine alle collaborazioni e alle attività per conto terzi 
che riguardano la didattica, la ricerca, le sperimentazioni e la produzione? 
Ai sensi della norma citata sub c, infatti, gli atti aventi rilevanza esterna e i contratti in materia di 
collaborazioni e alle attività per conto terzi che riguardano la didattica, la ricerca, le sperimentazioni e la 
produzione sono assunti nella sua autonomia negoziale dal Direttore, che  - vale la pena di sottolinearlo  - è 
figura dirigenziale ai sensi del D.Lgs. 165/2001 art. 25 co. 9.
E' appena il caso di rilevare che le attività riguardanti la didattica, la ricerca, la sperimentazione e la 
produzione artistica costituiscono l'essenza delle finalità perseguite dalle Istituzioni AFAM, non potendo 
dunque esser considerate attività marginali, nè dal punto di vista quantitativo nè dal punto di vista qualitativo 
(si veda al riguardo la L. 508/1999, art. 2 co. 4). 
Nè può essere invocata la delega di firma nei confronti del vicedirettore (peraltro di nomina fiduciaria da 
parte del direttore): la delega di firma, infatti, mantiene la responsabilità in capo al delegante-direttore. La 
delega agli atti, peraltro non espressamente prevista nell'ordinamento AFAM, non è risolutiva nella 
fattispecie in esame, in quanto il rapporto delegante-delegato sarebbe comunque di natura fiduciaria, e 
pertanto del tutto permeabile a situazioni di conflitto d'interesse del direttore di cui al quesito seguente.

2. Qual'è la posizione giuridica di un RPCT in ordine agli atti aventi rilevanza esterna presso terzi da 
lui stesso sottoscritti relativamente al principio di separazione tra le figure del controllore e del 
controllato, al fine di evitare che si assommino nello stesso soggetto determinando una situazione di 
conflitto d'interesse? 
Identificando l'RPCT nella figura del Direttore, sembra strutturalmente compresso e dunque compromesso il 
principio della divisione dei ruoli, competenze ed attività ai fini della piena attivazione e valorizzazione delle 
responsabilità, sovrapponendo indebitamente il ruolo di controllore e controllato e rendendo palesemente 
incongrua la verifica, di competenza del controllore, della regolarità formale e sostanziale degli atti da questo 
adottati.
E' appena il caso di richiamare il principio costituzionale d'imparzialità (art. 97 Cost) come applicazione 
all'azione della Pubblica Amministrazione del principio fondamentale di eguaglianza formale di cui all'art. 3 
Cost.
Sul principio di rigorosa separazione fra la figura del controllore e quella del controllato del resto si esprime 
la giurisprudenza consolidata del Consiglio di Stato, ancorchè obiter dictum (i.e.: 5408/2012; 02690/2015; 
02607/2013; 2621/2012; 02558/2012;01542/2012; 00387/2012; 05106/2011; 04477/2011; 00133/2011).

3. Può un RPCT essere organo elettivo, rinnovabile seppur una sola volta consecutiva (ma dunque 
più volte non consecutivamente), il cui corpo elettorale è costituito dagli stessi docenti che vengono 
gestiti con atti adottati autonomamente dal Direttore-RPCT in quanto dirigente?
Preliminarmente si tenga presente che l'elezione a Direttore comporta per il docente un incremento 
stipendiale che allinea la retribuzione a quella del Dirigente Scolastico (D.Lgs. 165/2001, art. 25 co.9) oltre 
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ad una visibilità mediatica e un ampliamento della rete dei contatti professionali qualificanti, e dunque - re 
ipsa loquitur -  oggetto d'interesse.
L'elezione a  Direttore, pertanto, facendo discendere vantaggi patrimoniali e professionali dal consenso dei 
docenti dell'Istituzione appare ad alto rischio di pressioni di varia natura, su cui sarebbe necessaria proprio 
la vigilanza di un RPCT in posizione terza rispetto al Direttore stesso, secondo quanto esposto nel quesito 
sub 2.
Ai sensi delle norme citate sub d ed e, il Direttore viene individuato elettivamente dal corpo docente 
dell'Istituzione fra i docenti stessi, resta in carica tre anni rinnovabili consecutivamente una volta sola. 
Si tenga pertanto in evidenza la posizione del direttore al primo triennio ed aspirante alla rielezione per un 
secondo triennio: una posizione facilmente permeabile da pressioni di varia natura provenienti dal personale 
docente amministrato dal direttore, posizione esposta a inosservanze del PTPC da parte del RPCT in 
quanto direttore uscente aspirante a rielezione, ove la corretta applicazione del PTPC determinasse anche 
in astratto un decremento del consenso politico nella competizione elettorale. 
Si fa notare infine che in astratto lo stesso docente può svolgere un periodo di direttorato lungo sei anni 
consecutivi succeduto, dopo un triennio di  ritorno all'attività di docente, da un secondo periodo di sei anni 
consecutivi di direttorato e così via.

4. Può un RPCT essere componente di diritto dell'organo d'indirizzo, individuato dal PNA citato nel 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituzione AFAM?
A tal riguardo si osserva che ratio fondamentale della citata normativa di cui sub  A sembra essere la netta 
separazione tra organo d'indirizzo (adottante il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione) e 
RPCT (proponente il Piano all'organo d'indirizzo e successivo esecutore di quanto deliberato dall'organo 
d'indirizzo).
Nella Nota del Presidente ANAC citata sub C si fa espresso riferimento, a tal riguardo, all'RPCT in quanto 
soggetto dotato di funzioni e poteri tali da consentirgli di svolgere i compiti e le funzioni proprie del ruolo di 
RPCT con effettività e autonomia rispetto all'organo d'indirizzo politico-amministrativo.
Ai sensi della norma citata sub f, tuttavia, il Direttore-RPCT si trova ad essere componente di diritto del 
Consiglio di Amministrazione.
E' pur vero che l'art. 7 co. 1 del D.Lgs. 62/2013 prevede l'obbligo di astenersi  dal  partecipare  all'adozione  
di decisioni o ad attività che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  
pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od 
organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  
riconosciute,  comitati, società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il 
dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  
decide  il responsabile dell'ufficio di appartenenza. Tuttavia la conflittualità legislativamente prevista, e il 
conseguente rimedio, è in re ipsa di ordine congiunturale e occasionale, e non  strutturalmente prevista.
Rendere permeabili l'organo d'indirizzo (Consiglio di Amministrazione) e RPCT (Direttore) significa invece 
programmare e sancire una situazione di conflitto d'interesse attuale e permanente. Conflitto d'interesse che 
l'art. 6 co. 2 del D.Lgs. 62/2013 individua anche nell'alveo della potenzialità: Il dipendente si  astiene  dal  
prendere  decisioni  o  svolgere attività inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche 
potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  
secondo  grado.  Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

5. Può un RPCT avere autonomi poteri dirigenziali di tipo organizzativo quali ad esempio la nomina 
delle commissioni d'esame, ovvero la presidenza (e la nomina) delle Commissioni Giudicatrici per la 
costituzione delle graduatorie d'istituto relativamente al personale docente supplente? 
I due ambiti di attività presi in considerazione a titolo esemplificativo in questa sede, vale a dire la nomina 
delle commissioni d'esame e quella delle commissioni giudicatrici per la predisposizione delle graduatorie 
d'istituto cui attingere imparzialmente per l'assegnazione di contratti lavorativi di supplenza, sono 
pacificamente individuabili come attività ad alto rischio di fenomeni corruttivi: il conseguimento di un titolo di 
studio o di un contratto di lavoro implicano evidenti interessi di natura patrimoniale.
Si fa rilevare che la figura legislativamente equiparata al Direttore, vale a dire il Dirigente Scolastico (D.Lgs. 
165/2001, art. 25 co. 9), non svolge funzioni di RPCT, pur essendo il Dirigente di nomina impiegatizia 
attraverso procedura concorsuale e dunque non soggetto a verifica politica attraverso procedura elettorale a 
scadenza triennale, come invece il Direttore dell'Istituzione AFAM.
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Sintesi:
In conclusione, è certamente inoppugnabile che il Direttore è l'organo con più profonda conoscenza dei 
meccanismi gestionali dell'Istituzione AFAM. 
Tuttavia, a fronte di ciò, si richiede attraverso i rappresentati quesiti di  valutare e soppesare con la dovuta 
prudenza lo status del Direttore: 
# organo elettivo con conseguente legittima implementazione retributiva, con mandato rinnovabile, il cui 
corpo elettorale è costituito dai docenti soggetti alla sua successiva gestione; 
# organo dotato di autonomia negoziale e autonoma rappresentanza legale per ampia parte delle attività 
svolte in una Istituzione AFAM, su cui pertanto convergono il ruolo di controllore e controllato; 
# organo facente parte d'ufficio dell'organo d'indirizzo (il Consiglio di Amministrazione), comprimendo la 
separazione legalmente prevista tra RPCT e organo d'indirizzo;

Peraltro, allo stato attuale, la figura professionalmente comparabile al Direttore AFAM, il Dirigente Scolastico, 
non è stato individuato RPCT, laddove RPCT è il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale della Regione di 
competenza territoriale dell'istituzione scolastica, pur essendo quest'ultimo esterno all'Istituto scolastico, o 
forse - rectius - proprio per questo specifico motivo. Perfettamente integrato, del resto, alla ratio della L. 
190/2012.

delibera 21/19-03. Contributo iscrizione scuola media annessa Parmigianino. VISTO l'art. 7 
co. 6 del D.P.R. 132/2003 in materia di iniziative volte a potenziare le dotazioni finanziarie 
dell'Istituzione; VERIFICATA la posizione degli iscritti ai corsi preaccademici provenienti dall'I.C. 
Parmigianino; VALUTATA la relazione del direttore al riguardo; ACQUISITO il voto consultivo  
favorevole del direttore amministrativo,  il CdA delibera di applicare agli iscritti provenienti dall'I.C. 
Parmigianino le medesime rette applicate ai preaccademici a decorrere dall'a.a. 2018/19.

delibera 22/19-03. AEC Annual membership (art. 46 co. 3 Regolamento di Contabilità "A. 
Boito"). VISTO l'art. 46 co. 3 Regolamento di Contabilità "A. Boito" in materia di collaborazioni con 
istituzioni esterne e costituzione di relazioni esterne; ESAMINATA la proposta del direttore circa la 
collaborazione con l'Association Europeenne des Conservatoires; VALUTATA la rilevante 
qualificazione internazionale; ACQUISITO il voto consultivo  favorevole del direttore amministrativo,  
il CdA delibera di di ratificare l'affiliazione alla predetta Associazione come proveniente da propria 
determinazione, per la spesa indicata di € 1.034,29.

IL PRESIDENTE del CdA     IL SEGRETARIO del CdA
    Dr. Andrea Chiesi         Dr. Mario Confalone
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